
TIONE. APERTA L’ECOFIERA

TIONE - Sostenibilità, ricer-
ca e biodiversità.
Sono queste le parole che ie-
ri hanno fatto da leitmotiv al-
l’inaugurazione dell’appun-
tamento fieristico più atteso
delle Giudicarie: Ecofiera di
montagna (nella foto di Mau-
rizio Corradi alcuni stand).
Una manifestazione di cui,
come ha sottolineato il vice-
sindaco, Eugenio Antolini, «si
deve cogliere la filosofia eco-
logica e che ci auguriamo
possa diventare un po’ me-
no fiera e un po’ più eco». An-
che quest’anno a salutare
l’apertura della manifestazio-
ne sono stati in molti.
Cittadini, amministratori e
autorità sono partiti da Piaz-
za Dante e hanno «sfilato» per
raggiungere i cuori pulsanti
della fiera ovvero i padiglio-
ni centrali. Ad accompagnar-
li le note della banda e i co-
lori degli stand.
Un appuntamento importan-
te che quest’anno punta dun-

que sull’innovazione tecno-
logica, sullo sviluppo e sulla
ricerca anche grazie alla pre-
senza dello stand della Fon-
dazione Edmund Mach dove
i visitatori potranno scopri-
re il mondo delle biodiversi-
tà, grazie all’aiuto di un mi-
croscopio. Riflettori puntati
anche sulle nuove tecnolo-
gie, a cominciare dal gps e
dai radiocollari, per studia-
re i movimenti dei grandi
mammiferi, come orso e ca-
prioli.
«Importante - ha aggiunto
l’assessore Mario Failoni - è
anche la presenza di Mondo
Contadino. Un’opportunità
unica per poter mettere in
contatto diretto produttori e
consumatori».
Un ambito che ben si affian-
ca, come ha voluto ricorda-
re l’assessore provinciale Ti-
ziano Mellarini «al percorso di
produzione biologica avvia-
to con i bovini di Razza Ren-
dena». J.P.

GIULIANO BELTRAMI

VAL RENDENA - Quando un ver-
bo diventa cruciale... Il verbo è
«potrà» ed è usato dalla presi-
dente della Comunità di Valle 
Patrizia Ballardini per dire che
si è aperta una nuova fase nel
rapporto con il Parco Adamel-
lo Brenta in relazione all’area
dei Serodoli, dove la Comunità
e la Società Funivie di Campi-
glio vorrebbero uno sviluppo
impiantistico per lo sci. Il Par-
co fin da subito ha opposto un
no secco, sottolineando fra l’al-
tro che «la zonizzazione del Pia-
no del Parco (recependo le pre-
visioni del Pup 2000) classifica
la maggior parte del bacino a
riserva integrale e ad alpi e ru-
pi, conferma il valore ambien-
tale strategico dell’area». Quan-
to agli impatti paesaggistici, «lo
studio propedeutico al Piano
del paesaggio del Parco eviden-
zia le preferenze dei visitatori
e dei residenti-amministratori.
La zona 5 laghi (comprenden-
te Nambino e Serodoli) è tra le
più gradite». A dire: vorrete mi-
ca che la si distrugga!
La questione nel documento
preliminare al Piano territoria-
le di Comunità sembrava asso-
data: compromesso raggiunto
con l’assegnazione ad «Agenda
21» (agenzia specializzata in
materia) di un approfondimen-
to, prima di decidere. Ma la Co-

munità non demorde perché,
come prevede la normativa, si
deve arrivare ad un accordo di
programma fra Conferenza dei
sindaci, ente Parco, Provincia
e Comunità. E accordo signifi-
ca pensarla tutti allo stesso mo-
do. Qui veniamo al «potrà» che
pareva aver risolto tutti i pro-
blemi. Nell’allegato al docu-
mento preliminare è stata inse-
rita una clausoletta che recita
più o meno: a fronte di una con-
clusione positiva dello studio
affidato ad «Agenda 21», «potrà
essere valutata» l’ipotesi di am-
pliamento dell’area sciabile di
Nambino Serodoli. Prima c’era
«dovrà».
«Lo abbiamo fatto - spiega la
presidente della Comunità - per
andare incontro al Parco al qua-
le abbiamo detto: se vi impe-
gnate a discutere e a scioglie-
re le riserve quando arriverà il
parere di “Agenda 21” (fine gen-
naio, ndr) entro 4 settimane
modifichiamo il documento
preliminare».
Accordo raggiunto, insomma.
«Un momento, - esclama Anto-
nio Caola, presidente del Parco,
che ha la sensazione di essere
stato usato per mandare in Pro-
vincia il documento prelimina-
re - il documento non trova l’ac-
cordo del Parco, o meglio, do-
vrebbe andare in Provincia con
l’intesa del Parco, ma escluden-
do Serodoli». «Sarebbe - se la
cava con una battuta il diretto-

Parco Adamello Brenta
prove di dialogo sullo sci
Si cerca un accordo per l’area Nambino Serodoli

Comunità e Funivie hanno tolto dal Piano l’obbligo di impiantiVAL RENDENA

La tecnologia
per uno sviluppo
sostenibile

IN BREVE
� BONDO

Presentazione volume
Nell’ambito della
manifestazione «Segno
della Croce» di Mimmo
Paladino nella chiesa di San
Barnaba in Bondo questa
sera alle 20.30 sarà
presentato il volume «La
cellula sovversiva di St.
Moritz» di Giancarlo
Maculotti.

� GIUDICARIE
Michele Bella in lista
Tra i candidati giudicariesi
alle elezioni c’è anche il
dottor Michele Bella,
candidato per Autonomia
2020 residente a Lardaro.

� PINZOLO
Cinema
Questa sera al Paladolomiti
sarà proiettato alle 21.15
«Universitari» di Federico
Moccia.

� SPIAZZO
Piscina chiusa
Da lunedì a causa di un
problema tecnico
improvviso l’impianto
natatorio rimarrà chiuso.

re Roberto Zoanetti - come se
due si sposassero, ma senza an-
dare a letto assieme!».
In altri termini, «abbiamo con-
cordato con l’approfondimen-
to. Aspettiamo le conclusioni
e se ci saranno elementi nuovi
ci impegniamo a discuterne.
Una cosa è certa: al di là di quel-
lo che si dice noi manteniamo
la nostra posizione, anche per
la scarsa attitudine della zona
Nambino Serodoli ad ospitare
infrastrutture sciistiche, a me-
no di pesanti manomissioni del
territorio, con inevitabili riper-
cussioni geomorfologiche e
paesaggistiche derivanti dalla
necessità di ingenti movimen-
ti terra e sacrificio di ambienti
naturali legati all’acqua».
Ce n’è abbastanza? «Guardi - os-
serva Patrizia Ballardini - non
voglio farmi trascinare nelle po-
lemiche. Il 7 novembre la Con-
ferenza fra Comunità, Parco,
Comuni e Provincia affronterà
il problema. A metà novembre
convocherò l’assemblea per
approvare l’accordo di pro-
gramma. Poi ci saranno 60 gior-
ni per portarlo nei consigli co-
munali».
Perché un’accelerazione im-
provvisa sui Serodoli? La rispo-
sta di Patrizia Ballardini è cor-
tese ma ferma: «Vorrei arrivare
a fine mandato, nel 2015, con il
Piano territoriale approvato,
perché ci sono altre emergen-
ze: non c’è solo lo sci».

I 120 anni della cooperativaSAN LORENZO IN BANALE

Grande festa in «Famiglia»
SAN LORENZO IN BANALE - Il
traguardo lo raggiunge e lo
festeggia la Famiglia
cooperativa Brenta Paganella
con la due giorni in
calendario oggi e domani.
Due giorni intensi,
caratterizzati da tanti
momenti, tutti ugualmente
importanti. A partire dalla
serata di oggi, quando al
teatro comunale di San
Lorenzo in Banale sarà
presentato il volume
«Insieme. Centoventi anni di
cooperazione tra Brenta e
Paganella» scritto a quattro
mani dai giornalisti Graziano
Riccadonna e Marco Zeni.
Assieme ai due autori
interverranno Ivo Cornella
(presidente della Famiglia
cooperativa Brenta
Paganella), Marcello Farina 
(Fondazione don Lorenzo
Guetti), Renato Dalpalù
(presidente di Sait), Carlo
Dellasega (direttore generale
della Cooperazione Trentina),
Alessandro Olivi (assessore
provinciale alla
cooperazione), Gianfranco
Rigotti (sindaco di San
Lorenzo in Banale).
Moderatore: Michele
Dorigatti, dell’ufficio studi e
intercooperazione della
Federazione trentina della
cooperazione. Anteprima e
chiusura affidate ai motivi del
coro Cima d’Ambiez. Domani
il programma sarà ancora più
intenso, da mattina a sera. 
Alle ore 9 (Palacongressi di
Andalo) santa messa
celebrata da don Marcello
Farina animata dai ragazzi dei
cori giovanili dell’altipiano.
Seguirà il convegno «120 anni
di cooperazione». Si
alterneranno al microfono Ivo
Cornella, Diego Schelfi
(presidente della
Cooperazione trentina), Paolo
Catanzaro (sindaco di
Andalo) e Alberto Pacher
(presidente della Provincia

Autonoma di Trento). Sono
previsti interventi di Vera
Negri Zamagni (Università di
Bologna), Marcello Farina
(Fondazione don Lorenzo
Guetti), Andrea Grata
(presidente Confcooperative
Bolzano), Enrico Parsi
(direttore di Scuola coop).

Nel primo pomeriggio
(Palacongressi di Andalo) il
programma sarà ultimato da
tre momenti: lo spettacolo di 
Loredana Cont, la
premiazione del concorso
«Cooperative e
cooperazione», lo spettacolo
del gruppo «Arte giovane».

TIONE, ALLE 17 L’INCONTRO
Rifiuti zero: il Movimento 5 Stelle spiega come
TIONE - Oggi alle 17, all’auditorium dell’istituto Lorenzo
Guetti, per la prima volta sbarca nelle Giudicarie il Movi-
mento 5 Stelle con una folta delegazione di parlamentari e
candidati alle elezioni regionali. L’incontro, organizzato da 
Lorenzo Leoni, del meetup Valli Giudicarie a 5 stelle, si inti-
tola «Rifiuti 0 - Il Parlamento incontra i cittadini», e propor-
rà alcune riflessioni sulla prossima realizzazione degli im-
pianti di teleriscaldamento di Tione e Condino. Roberto Fio-
rendi, del Meetup Bergamo, illustrerà il progetto rifiuti ze-
ro e i passaggi per la sua applicazione pratica. I parlamen-
tari Riccardo Fraccaro (eletto in Trentino), Davide Crippa, Die-
go De Lorenzis, Loredana Lupo, Alberto Zolezzi, e il consiglie-
re del M5S lombardo Dario Violi risponderanno alle doman-
de.Partecipano il candidato presidente del M5S alle prossi-
me provinciali Filippo Degasperi e altri candidati, fra cui i giu-
dicariesi Lorenzo Leoni, Tiziano Tonon e Alessio Hueller. «Da-
remo conto - spiegano - del lavoro svolto col Centro riciclo
di Vedelago, dove ci siamo recati con 15 amministrazioni e
4 operatori e dell’analisi merceologica in 4 comuni-campio-
ne di cui divulgheremo i risultati. I fatti testimoniano che si
può risparmiare dall’80 al 90% dei costi di smaltimento, tri-
plicare i posti di lavoro, arrivare al 90% di raccolta differen-
ziata e azzerare l’inquinamento prodotto da inceneritori ed
impianti a bio-massa in poco, pochissimo tempo».
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Fornitura

Manutenzione appartamenti

Sistemazione vecchi appartamenti

Posa pavimenti e rivestimenti in legno
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